TRASMISSIONE N°265 

del 24 aprile 2012 

Caterina Manuela e Stefania 
                           

Trasmissione

Apertura sportello contro la violenza sulle lesbiche:

intervista ad Antonella Petricone

SIGLA INIZIALE

INTRODUZIONE Caterina 

BRANO MUSICALE       

ALAIN MORISSETTE    



 THINGS
INIZIO INTERVISTA – PRIMA PARTE: 



BRANO MUSICALE   TANITA TIKARAM 1)AMORE SI - 2) TWIST IN MY SOBRIETY -3)VALENTINE HEART
INTERVISTA – SECONDA PARTE




BRANO MUSICALE              TRACY CHAPMAN

BABY CAN I HOLD YOU  
INTERMEZZO




INTERVISTA – TERZA PARTE

BRANO MUSICALE         

SAFFIRE



BECAUSE OF YOU
SIGLA APPUNTAMENTI: 

SIGLA FINALE

INTRODUZIONE

Buonasera a voi, quella che sta iniziando e che vi accingete ad ascoltare sarà la 265esima trasmissione del Coordinamento Lesbiche Romane attraverso i liberi microfoni di Radio Onda Rossa, all’interno del martedì femminista e lesbico autogestito sugli 87.900MHz

Chi vi sta parlando è Caterina ed oggi mi affiancheranno Stefania e Manuela … ma non saremo sole perché abbiamo una graditissima ospite che parlerà con noi dell’argomento al quale dedicheremo tutta questa nostra puntata. 

Con noi c’è Antonella della cooperativa BE FREE e con lei parleremo della recente presenza e attivazione di uno sportello di ascolto per donne lesbiche all’interno della casa internazionale delle donne di Roma. 

Visto l’argomento vi ricordo che potete chiamarci qui in radio fino alle ore 22.00 allo 06.491750 o potete inviarci un SMS al 339.853.62.70 che resterà attivo fino alla fine della nostra trasmissione.

Per il momento ci fermiamo qui e mandiamo subito un brano musicale: ascoltiamo ALAIN MORISSETTE con il brano THINGS
INTERMEZZO

Vi ricordiamo che siete all’ascolto di “E’ una calamità di cui ci rendiamo perfettamente conto”, trasmissione a cura del Coordinamento Lesbiche Romane nell’ambito del Martedì femminista e lesbico autogestito sugli 87.900 M.H. di Radio Onda Rossa. La nostra trasmissione va in onda a partire dalle ore 21.15, mentre il martedì femminista e lesbico inizia dalle ore 17.00 TUTTI I MARTEDÌ.

Ricordiamo che c’è la possibilità di ascoltarci in diretta attraverso il sito della radio che è www.ondarossa.info oppure tramite il sito ufficiale del C.L.R. che è www.clrbp.it  In entrambe i casi basta cliccare sull’icona “in diretta” per essere subito con noi.

Potete contattarci qui in radio, allo 06.49.17.50 fino alle ore 22.00 oppure alla Casa Internazionale Delle Donne, presso il Centro Femminista Separatista, ogni giovedì a partire dalle ore 21.00 al numero 06.68.64.201. Oppure, ancora, potete scriverci a:

CLR presso Casa Internazionale della Donna

Via San Francesco di Sales 1B

00165 Roma.


Vi ricordiamo, inoltre, anche La nostra e-mail : contatti@clrbp.it 
e il nostro web-site: www.clrbp.it 
Il numero per gli SMS: 339.853.62.70 e se le cose che avete da dirci sono molte, potete inviarci una e-mail all’indirizzo di posta elettronica che vi ripeto nel caso non aveste fatto in tempo a trascriverlo: contatti@clrbp.it  
Ripetiamo anche il telefono della radio 06.49.17.50 ed il nostro cellulare sul quale inviare messaggi: 339.853.62.70
Domande per Antonella

· Prima di tutto ci vuoi fare un breve accenno alle caratteristiche della cooperativa della quale fai parte, perché noi riteniamo che lo sportello appena aperto alla casa faccia parte di un insieme … ci vuoi dire due parole al riguardo?

· Sicuramente il fatto che le donne in genere siano oggetti di violenza è tristemente noto, ma noi sappiamo che le lesbiche spesso sono vittime di analoga violenza; questa forma di violenza noi la identifichiamo e la definiamo col termine lesbofobia perché è un po’ meno generico. Che ne pensi? 

· Se sulla violenza nei confronti delle donne è difficile trovare dati reali, immagino che per le lesbiche sia ancora più difficile averne e rintracciarne (discorso sulla cancellazione/negazione dell’esistenza lesbica). Voi di BE FREE dove avete attinto per avere i dati? 

· Noi gradiremmo che però, a questo punto, si spiegasse bene cosa si intende per violenza sulle lesbiche; non crediamo infatti che soltanto di violenza fisica si tratti, sbagliamo a pensarla così?
